
l 4 CALATINO TERRA D'ACCOGLIENZA 

Mineo - San Michele di Ganzaria - Vizzini - San Cono - Ramacca - Raddusa 
Licodia Eubea - Mirabella Imbaccari - Castel di ludica 

CONSORZIO"CALATINO TERRA D'ACCOGLIENZA" 

VERBALE DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
N. 18 del 09 luglio 2015 

OGGETTO: proposta di modifica avanzata dalla Prefettura di Catania dell'accordo sottoscritto in 
data 20 dicembre 2013 

L'anno duemilaquindici i l giorno nove del mese di luglio alle ore 12,00 e segg., nella sede del palazzo 
municipale del Comune di Mineo, si è riunito i l Consiglio di Amministrazione del Consorzio "Calatino Terra 
di Accoglienza" regolarmente convocato, giusta nota prot. 1405 del 08 luglio 2015 - Il Presidente del 
C.D.A avv. Alosi Anna - dà atto che risultano presenti : 

COMPONENTI Pres. Ass 

Aw. Anna Aloisi 
Si 

Avv. Francesco Zappala 
Si 

Dott. Verga Giovanni 
Si 

Sig. Barbera Salvatore 
Si 

Dott. Giovanni Petta 
Si 

TOTALE 3 2 

Partecipa all'adunanza i l Segretario Generale dr. Cataldo La Ferrera -

IL PRESIDENTE 

Considerato che, ai sensi dello statuto, il C.D.A si intende validamente costituito e può operare quando i l 
totale complessivo dei componenti effettivamente designati è superiore al 50% più uno. 

Constatato che il suddetto requisito è soddisfatto in quanto risultano presenti 3 componenti su 5; 

Accertata la presenza del numero legale. 

Il Presidente, avv. Anna Aloisi, dichiara aperta la discussione sul punto posto all'ordine del giorno. 

Si dà atto che è presente in aula il Direttore dott. Giovanni Ferrera, invitato a partecipare. 

1 



PO? 

I O»" 

Introduce l'argomento i l Presidente del C D A avv. Anna Aloisi, la quale informa i colleghi che è pervenuta la 
nota prefettizia prot. n. 1467 del 02 luglio c.a con la quale i l Prefetto di Catania, col consenso del Ministero, 
invita il Consorzio a approvare la modifica all'accordo del 20 dicembre 2013, cosi come proposto, come 
conseguenza del parere espresso dalla Corte dei Conti sezione centrale del controllo di legittimità sugli atti del 
governo e delle amministrazioni dello Stato. 

Il Presidente del CDA, inoltre, informa i colleghi che la convocazione dell'odierno C D A è stata fatta su 
richiesta del Direttore Generale dott. Ferrera il quale con nota prot. 1490 del 07.08.2015, invitava la sottoscritta 
a convocare immediatamente il C D A al fine di definire la questione legata alla modifica dell'accordo cosi come 
proposto dalla Prefettura. 

A questo punto il Presidente Alosi invita i l Direttore Generale dott. Ferrera a relazionare sulla questione. 

Il dott. Ferrera dopo avere confermato quanto testé rappresentato dal Presidente del C D A sulla nota prefettizia 
dà lettura della missiva sopra richiamata inviata al C D A al fine di prendere atto della modifica all'accordo come 
proposto dal Ministero ed assumere le azioni e decisioni consequenziali. 

Interviene, ed interrompe la relazione del direttore, i l Sindaco del Comune di Ramacca i l quale fa emergere che 
la lettera inviata dal direttore prot. 1490/2015 sopra richiamata presenta degli aspetti non chiaramente definiti, 
nel senso che con la sottoscrizione della modifica dell'accordo le spese di gestione rimangono in capo al 
Consorzio senza copertura da parte del Ministero cosi come invece era nella precedente convenzione. 

A questo punto interviene i l Direttore a chiarire il proprio pensiero: " tenuto conto della nota 1490 tengo a 
precisare quanto segue: la Prefettura di Catania ha chiesto a questo Consorzio la sottoscrizione della modifica 
dell'accordo del 20 dicembre 2013 solo dell'art. 8, esclusivamente'per uniformarsi alla deliberazione della 
Corte dei Conti, senza nulla dire in merito alla scadenza dell'accordo stesso, che rimane invariata al 31 
dicembre 2016 rispetto al testo originario, ed in merito ai costi di gestione del Consorzio, che di conseguenza 
rimarranno in capo al medesimo non trovando più copertura in detto accordo. Per cercare di evitare un grave 
danno economico al Consorzio ed ai Comuni, il direttore propone ai Sindaci di richiedere preventivamente al 
Ministero, tramite la Prefettura di Catania, che la sottoscrizione del citata modifica dell'accordo avvenga 
contestualmente alla sottoscrizione di una nuova convezione che riconosca le spese di gestione, passate e future, 
del Consorzio medesimo. In altre parole, le spese di gestione devono fare parte della convenzione per gestire il 
Cara di Mineo, come era stato concordato all'atto della costituzione del Consorzio e come era previsto nella 
precedente convenzione, nell'ambito del budget di 35 euro, prò capite prò die, a carico del Ministero, che a tal 
fine dovrà emettere, anche per il riconoscimento del pregresso, un nuovo e specifico provvedimento di impegno 
spesa, da inviare al visto della Corte dei Conti. 

Chiede ed ottiene la parola il Sindaco del Comune di Licodia Eubea il quale manifesta tutto il proprio 
disappunto su quanto accaduto ritenendo che i l Ministero non ha giocato una partita chiara con il Consorzio 
all'atto della sottoscrizione dell'accordo, in quanto i Comuni sin dall'inizio dovevano essere messi nelle 
condizioni di valutare se sottoscrivere l'accordo a queste condizioni. Il Sindaco ricorda che i Comuni aderenti 
al Consorzio non solo fanno sacrifici per gestire il Consorzio ma che devono farsi carico dei costi di gestione, 
questo non è tollerabile per due ragioni: la prima perché l'accordo viene modificato in fase già avanzata con gli 
effetti nefasti che questo provocherebbe nelle casse dei Comuni; la seconda in quanto le comunità locali e nello 
specifico i Consigli Comunali hanno manifestato la volontà di aderire al Consorzio a condizione che i Comuni 
non dovevano farsi carico di alcuna spesa legata alla gestione dello stesso. Oggi il Ministero fa venire meno 
questa condizione essenziale e per questa ragione i Comuni aderenti stanno deliberando la fuoriuscita dal 
Consorzio. 

Il Sindaco del Comune di Licodia ritiene che sulla questione delle spese di gestione in capo al Ministero, cosi 
come da accordo sottoscritto, il Consorzio deve condurre le giuste azione ed essere determinato ed 
irremovibile. 

Sull'intervento del Sindaco di Licodia gli altri membri del C D A manifestano consenso. 

A questo punto si dà lettura del testo di modifica dell'accordo cosi come proposto dalla Prefettura. 

I Sindaci unanimemente, valutata la proposta di modifica dell'accordo, propongono la seguente linea di 
indirizzo da fornire al Direttore in sede di sottoscrizione dell'accordo. 
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IL CDA, PRESO ATTO D E L L E MODIFICHE DELL'ACCORDO, COSI COME PROPOSTO DALLA 
PREFETTURA, RITIENE CHE IL COMMA 6 DELL'ART. 8 DELL'ACCORDO DEBBA ESSERE 
CASSATO, TENUTO CONTO CHE DAL PRIMO GENNAIO A L 30 SETTEMBRE 2014 IL 
CONSORZIO HA UTILIZZATO L A SPESA PER LA GESTIONE DEL CARA DI MINEO IN 
VIGENZA DELLA PRECEDENTE CONVENZIONE SOTTOSCRITTA IN DATA 08 MARZO 2013 E 
NON DELL'ATTUALE ACCORDO CHE HA AVUTO EFFETTIVA DECORRENZA A PARTIRE 
DAL 01 OTTOBRE 2014. 

A questo punto i l C D A ad unanimità di voti approva il suddetto atto di indirizzo dando mandato al Direttore di 
sottoscrivere l'accordo alle suddette condizioni. 

Il Presidente del C D A propone che al più presto venga convocata l'assemblea del Consorzio al fine di definire 
gli atti successivi e consequenziali alla nota inviata sempre dalla prefettura per la nomina del collegio di 
liquidazione. 

Successivamente i l Sindaco del Comune di Licodia, vista l'ora tarda, propone i l rinvio dei punti successivi 
iscritti all'ordine del giorno. 

Il C D A ad unanimità dei presenti approva la proposta di rinvio dei punti 2,3,4,5,6, a seduta da definire. 

Si Dispone che il presente atto sia data adeguata pubblicità ed informazione e pertanto , venga 
pubblicata nell'Albo Pretorio del Consorzio ed on-line nel seguente sito istituzionale: 
www.consorziocaramineo.i t 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario del Consorzio certifica, che la presente deliberazione, è stata pubblicata 

all'albo pretorio dal ai , 

IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO 

Dr. Cataldo La Ferrera 

4 


